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E' un quadretto bucolico che ci mostra le nostre case di campagna, modeste, pulite € che sembran
tutte eguali, sparse qua e la, con la facciata che guarda verso il sole. Case di campagna!... simbolo
della quotidiana vita della generosa gente di Romagna, che non si piega nel suo duro lavoro dei campi.
Sono case dal profumo dei fiori, dove non manca quella squisita e spontanea ospitalita divenuta ormai
proverbiale per la nostra gente.

Al ca' dal nost campagni
al guérda contr'e' sol.
A gl'1 ¢ toti cumpagni

a gl'i ha e prufom dal viol.
In s'l'os una Madona,

sji copp un nid d'fringuel
dentr'una bona dona
cun ¢' su nid d'burdel.

Ca' d' campagna
sembul d'fadiga
'd sta Vécia Rumagna
ch'lan's' piga!

E'd'ri da 1'0ss la s'ciopa,
la mzeéta ins e' camen,
un fugh ad ujum ed piopa
e brusa par chi ch'ven.
Che seja de o nota,
par quei ch'i n'ha un camén,
1'0ss u s'avera 'd bota
't'al ca' di cuntadén.

Ca' d' campagna ecc.. ecc..

CASE DI CAMPAGNA - Le case delle nostre campagne / guardano verso il sole / sono tutte eguali /
hanno il profumo delle viole. / Sull'uscio una Madonna, / sui coppi un nido di fringuelli / dentro una
buona donna / con il suo nido di ragazzi. / Case di campagna / simbolo di fatica / di questa vecchia
Romagna / che non si piega / E dietro all 'uscio lo schioppo, / il boccale sul camino, / un fuoco di
olmi e di pioppi / bruciano per chi viene. / Che sia giorno o notte, / per quelli che non hanno un
camino, / l'uscio si apre all'istante / nelle case dei contadini. / Case di campagna ecc..




